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COORDINAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE DEL PARCO DEI COLLI 
EUGANEI 

Al Sig.Sindaco del comune di Battaglia Terme-Al Sig. Presidente dell'Ente Parco Colli Euganei 

Al Sig. Presidente dell?Amministrazione Provinciale di Padova-Al Sig. Presidente della Giunta Regionale Veneta 

Al Sig. Soprintendente per i Beni Ambientali e Architettonici del Veneto 

APPELLO PER LE "VALLI SELVATICHE" 

L’intensa, diffusa urbanizzazione degli ultimi decenni ha sfigurato la maggior parte del nostro territorio, 
cancellandone le più significative caratteristiche storico-culturali e ambientali. 

Anche solo per il fatto di dover rimediare ai molti errori fatti e risolvere i tanti problemi aperti da questo 
disordinato sviluppo, si renderanno comunque necessari altri laceranti interventi (nel campo della 
viabilità, dei servizi, ecc.). 

In questo contesto ci sembra miope e ingiustificabile andar a compromettere le poche aree di pregio 
ambientale che si sono finora miracolosamente salvate, tanto più se non c’è alcuna effettiva urgenza che 
giustifichi i nuovi interventi o se addirittura la prospettiva è quella di creare nuovi complessi problemi. 

E’ questo il caso delle "valli Selvatiche", l’area tra il colle di Sant’Elena e il colle di Lispida, a sud di 
Battaglia T. Ha un paesaggio tra i più belli di tutta l’area pedecollinare euganea, impreziosito 
dall’intreccio tra aspetti naturalistici singolari (come l’estrosa, bizzarra distribuzione di tante piccole, 
isolate alture – Lispida, S.Elena, Monticelli, la Rocca – sullo sfondo dei più elevati rilievi collinari) e i 
segni impressi da interventi dell’uomo nel corso dell’intero ultimo millennio: dal canale Battaglia-Padova 
costruito in epoca comunale, alle testimonianze lasciate da un’attività estrattiva che ha fatto di Lispida per 
secoli il punto di riferimento di Padova, Venezia e altre storiche città, dalle sistemazioni idrauliche e 
agrarie operate in particolare dalla Serenissima nel Cinquecento (il "retratto di Monselese") ai tanti 
manufatti che queste sistemazioni hanno richiesto (la rete di canali minori che solcano la valle, la "botte" 
di Rivella, le prestigiose dimore nobiliari come villa Selvatico e villa Emo con i relativi parchi …). 

Quello che rappresenta una eccezionalità ormai rara e preziosa è lo stato di conservazione complessivo 
di questo paesaggio: non ci sono stridenti brutture o lacerazioni a rovinarne la leggibilità e la godibilità. 
Una vera fortuna, da difendere con amore e fierezza. 

Da almeno trent’anni invece, da quando, negli anni 60, è finita in mano di immobiliari private, quest’area 
è al centro di micidiali tentativi di cementificarla. 

Dopo alterne vicende l’amministrazione comunale 1995/99 aveva finalmente deciso di accantonare ogni 
progetto di edificazione, ma l’attuale amministrazione, con la variante al PRG adottata nel luglio scorso, 
ha invece riproposto una lottizzazione di oltre 60.000 mc, un intervento che se realizzato romperà per 
sempre l’equilibrio ambientale di questa oasi e indurrà tutta una serie di problemi legati alla sua 
innaturale, forzata urbanizzazione. 

Se si tiene conto anche del fatto che oltre a un rilevante interesse culturale quest’area presenta una 
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spiccata vocazione turistica (con il suo unico paesaggio, con il percorso ciclabile e navigabile lungo il 
canale, con i parchi e le ville, con il turismo termale legato al vicino stabilimento INPS, con le attività 
agro-turistiche e culturali avviate a villa Italia a Lispida … ) e se si tiene conto ancora che essa comunque 
rappresenta un patrimonio irripetibile anche per la "ricreazione" e la qualità della vita dei centri abitati 
vicini, sollecitiamo un ripensamento degli amministratori di Battaglia in ordine alle scelte 
urbanistiche di quest’area. Nella non auspicabile eventualità che l’amministrazione locale insista invece 
sulla decisione di lottizzare l’area sollecitiamo un pressante intervento di quanti (in particolare Parco, 
Provincia, Regione e Soprintendenza) hanno la corresponsabilità di avallare le scelte di tale 
amministrazione. Auspichiamo che non intendano diventare complici di un così ingiustificabile delitto 
ambientale. 

p.: ITALIA NOSTRA, Padova ed Este         Renzo Fontana
W W F,                        Padova ed Este         Roberto Battaglia
LEGAMBIENTE,        Padova ed Este          Gianni Genghini
LA VESPA,                 Battaglia Terme          Ermanno Zodio
COMITATO DIFESA COLLI EUGANEI,  Padova           Gianni Sandon
COMITATO LASCIATECI RESPIRARE, Monselice      Paolo De Marchi
L. I. P. U.,                                                   Padova           Giulio Piras
GRUPPO SPELEOLOGICO C.A.I.,          Padova           Adriano Menin
AMICI DELLA BICICLETTA,              Padova            Luigino Vendramin 
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